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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il Numero SIG della Raccolta ufficiale tielle leggi e det decretg
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Considerata la convenicnza di stabilire nuove regole per
il conferimento della abilitazione all'insegnamento del di-

segno nelle scuole tecniche e normali;
Velute le leggi 13 novembre,18õ9 e 10 febbraio 1861;
Sentito il parere della Commissione permanente di belle

arti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Istruzione Pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Il regolamento generale per gli esami di abilitazione al-
l'insegnamento di alcune materie nelle scuole tecniche e

normali, approvato col Nostro decreto dell'8 luglio 1888

a. 5678 (serie ?) è, per la parte che riguarda alla abili-
tazione all'insegnamento del disegno, abrogato.

Art. 2.

Il regolamento per il conferimento della abilitazione al.

l'insegnamento del disegno nelle scuole tecniche e normali,
annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro della Istruzione Pubblica, ò approvato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1892.

UMBERTO.
P. Vau.ani.

Visto, Il Gttardasipfili: B. Cmmaal.
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REGOLAMENTO per il conferimento.della abilitazione alf insegna-
mento del dise0no nelle scuole tecniche e normalf.

Art. 1. -- La abilitazione all'insegnamento del disegno nelle scuole

tecniche e-normali si conferisce in seguito ad esami ed, eccezional-
mento, per titoli.
Art. 2. - Coloro che aspirano al consegulmento della abilitaziono

all'insegnamento del disegno, debbano provare con Il certificato di

nascita di aver compiuti i 18 anni.
Le domande debbono essere accompagnate:

col certificato, di. buona condotta;
col sort10cato nogativo di penallth e

con un attestato'medico che comprovi la sana costituzione del

candidato e che sia scovro da imperfezioni fislehe, che gli impedi-
scano di attendore all'insegnamento.
Art. 3. - Ogni anno, nella prima quindicina di lugl o, avrà luogo

nelle RR. Accademie di bello arti di Milano e dI Torino e presso i

RR. Istitut! di belle m,tl di Roma, Napoli, Palermo, Firenze, Lucco,
Bologna, Parma, Modena o Vonezia una sessione di osamt per il con-
segulinento del diploma di abilituztone all'Insegnamento del disegno
nollo scuole tecniche e normalf.
Art. 4. - Ciascun candidato dovrà presentare non più tardi del 15

giugno, regolare Istanza al capo dell'Istituto di belte arti presso 11

qualo intende sostonero gli esami, a flno di essero ammesso ai me-

desiml.
Alla domanda dovranno unirst I documenti noverati all'art. 2* del

presento regolamento, oltre ad un titolo legale che comprovi la col-

tura generale posseduta dal candidato, titolo cho non potra essero

inferioro alla licenza di scuola toenico, o, por le donne, alla potente
magistrale di grado superiore. I titoli che al presentassero come e-

quipollenti al soprad letti, dovranno essere riconosetutl tall dal Con-
siglio superioro di pubblica Istruzione.
Si dovrà ancora aggiungere 11 cert10eato di aver comptuto almeno

tre anni di studi artistic1 in un Istituto governativo di bello artl e di
veri in esso 'soguito, e superato poscia, I relativi esami, anche i corsi
sheciall di elenienti di cinematica e di dlsegno di macchino. In man-
canza di tale attestato potrà darsi prova di aver fatto, con esito fe-

lico, in altra scuola, studi di disegno, giudicati corrispondenti a quelli
sovraddetti, dal Conilglio dei professori dell'Istituto, presso il quale
11 candidato chiede di sostenere gli esaml.
Saranno dispensati dall'esibire i certlOcati degIl studi artistici, cc-

loro ! quali presentino, como titolo di coltura generale, la laurea d'in-
gegnere civile, navale o di architetto ; la licenza della sezione fisico--
matematica o della industriale di istituto tecnico, e coloro altresl che
abblano compi,uti 1 corsi delle scuole superiori di architettura.
Art. 5. - Gil esami dl abilitaziono all'Insegnamento del disegno

consteranno dI proŸe graßche, di scritte e dello orali.

Lo prove grá8che comprenderanno :
a) dkegno geometrico;
b) ,diso3no architettonico ;
c) disegno di ornato e di ngura ;
d) ý1ttura decorativa;
e) ochizzo dal vero;
f) disegno di macchine.

Le prove scritto consisteranno in :

d) compotilmento Italiano di forma epistolare ;
b) risoluzione di un problema di geometria plana e di uno di

geometria solido.
Lo prove orall comprenderanno :

a) nozioni di geometria doser.ttiva o sue applicazroni alla teoria
dello ombre;

b) princip11 di architettura e di prospettiva ;
c) Interrogazioni. sul metodo ,d'insegnamento del disegno e sulle

prove scritte e grallehe, precedentemente eseguite.
Art. 6. - Le donno possono aspirare al dip'oma di abilitazione per

le sole scuole normall e preparatorie e sal anno dispensate dalle prove
graSche 6) e f), di cui all'articolo precedente, noncha dal provare che

hanno frequentato i corsi di disegno .di macchine a di elomonti di
cinematica, di cul all'art. 4*. ' * '

Art. 7. - Le prove scritte e graflehe avranno ,Iuogo in tutte le
sedi nel medesimi giorni, i quell saranno stabiliti dal Ministero.
Le prove ornli avranno principio non più tardi di cinque giorni

dopo il termirse del'o s.ritto e dello graficho e saranno continuate
.

senza interruzione.
Art. 8. - Per essere ammesso alle prove scritte 6 necossario che

il candidato abbla conseguito nelle prove granche b), c), d), e) non meno
di 6110 in ciascuna ed una media complessiva non inferiore ai 7tl0.
La deßcienza di pu..tl che per avventura 11 candidato riportasse

nelle provo a) ed f), potrà compensars1 con proporzionale elevazione
dei punt1 riportati nelle altro prove granche, purchè anche in esse

non si scenda al disotto di 5110.
Ad ogni modo non sarà approvato chi cadrà in duo prove, qualunque

esse siano.
Per essero ammesso poi alle provo orall fa inestleri che Il candi-

dato abbia conseguito nelle prove scritte non meno di 6¡10 in cia-
scuna.

Art. 9. - Gli aspiraati al diploma di abilltazione, del quale al pre•
sente regolamento, dovranno pagare, almeno cinque giorni Innanzl
l'esame, la relativa tassa in lire 40. Dall'ammontaro di ciascuna tassa

saranno dedotte lire 4, per compenso di spese Inerenti all'esame e

per diritti di segretoria e lire 6, da pagarsl all'orario per diritto di

diploma. Il rimanente sarà ripartito, a titolo di propina, fra i membri
della Commissione esaminatrice, compreso 11 presidente.
Art. 10. - I candidati dichiarati idonei, ultimati gli esami, ricese-

ranno un diploma conforme al modello approvato nelle normo spe-
ciali di cui all'art. 14. Al diploma dovrà apporsi e annullarsi una

marca da bollo da liro 1, fornita dal candidato.
Art. 11. - Al candidati non idonei saranno restituite, delle fire 40

di tassa, le sole lire 6, vers2to per 11 diploma.
Art. 12. - I membri do11e Co amissloni esaminatrici sono eletti dal

Ministero, sulla proposta motivata del capo dell'istituto, cho ð stdo
di esami. Nel fare la proposta suddetta i suddetti capi degli istituti
di belle arti, dovranno sentire il Consiglio det professori.
Art. 13. - Per causa derivante da forza maggiore o per altra ec-

cezionato circostanzo, il Ministero potrå dl.-porre che la sessione d'e-
sami non si tenga presso una data sede nel meso di fuglio, ma ivi
abbia invece luogo in altro tempo dell'anno.
Art. 14. - Con decreto ministeriale saranno stabilite le norme spo·

ciall e 1 programmi per gli esamt di abilitazione all'insegnamento del
disegno.
Art. 15. - Qualunque frode od infraziono, per pa'rte del candidato,

allo disposizioni del presente regolamento e delle normo speciali di
cui al precedente articolo, non che alle disposizioni che regolano in

genere gli osami, recherà per conseguenza l'annullamento dell'intiero
esame, salvo le maggior1 pone contemplato dalle loggi o da altri re-

golamonti in vigore.
Art.16. - Coloro che vogliono conseguiro l'abilitazione all'Insegna-

mento del disegno nelle scuole tecniche o normal,I, per soll titoli, i
quali sarebbero opere eseguite, pubbilcazioni, gradi accademici, premi
di concorsi e d'esposizioni, prove di lodevole Insegnamento, ecc., de-
vranno farne regolaro domanda al Ministero, 11 qualo sottoporrà i ti-
toli presentati alla Commissione permanente di belle arti affinchè no

rechi giudizio, avuto riguardo al carattere professionale della abilita-
zione in parola.
Sul parere favorevole della Commissione permanente, il Ministero

potrà allora co.nferire la chiesta abilitazione.
Art. 17. - La abilitazions, conseguita in virtà del presente regola-

mento, ð titolo valevole per presentarsi agli esami di concorso alle
cattedre di disegno negli istituti tecnicl.
Art. 18. - Le disposizioni del presente regolamento avranno effetto,

per la parte che riguarda gli esami, con il nuovo anno scolastico.
Roma, 10 aprile 1892.

Visto, d'ordine di Sua Maesta
Il Mnistro della Pubblica Istruzione

P. VILLARI.
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Il Numero i 7 della. Raccolle U//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene it seguente decreto:

UMBEILTO I.

por grazia di Dio o per volontà della Naziong
RE D'ITALIA

Viste le '.eggi 4 dicembre 1879 n. 5168 (serie ga) e
2 marzo 1884 n. 1958 (serie 36) ;
Visto il R. decreto 18 gennaio 1880 n. 5M7 (serie 3ag
S'.dla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

gli affari della Marina, della Guerra e del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il contrammiraglio nel Corpo dello stato maggiore ge·

nerale della R. marina Caf3ro di Riardo Giovanni è no-

minato membro della Commissione per l'esecuzione delle
leggi 4 dicembre 1879 e 2 marzo 1884 n. 5168 (serie 26)
e 1958 (serie 3=), venen lo esonerato da questa carica il
capitano di vascello Bettolo Giovanni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, man lando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 aprile 1892.

UMBERTO.
S. DE SAINT BON.
PELLOUL
L. LuzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli: P. Curumar.

Relazione a S. M.11 Re, del Ministro dell'Interno,
in udienza del 20 marzo 18.92, sul decreto di con-
versione dell'Archivio provinciale di Reggto Emilia
in Archioto di Stato.

SIRE!

Fino dal 18E0, la Deputazione provinciale di Reggio d'Emilia rin-

novava al Ministero l'istanza, già fatta nel 1870, per ottenere l'istitu-
zione di un Archivio di Stato in quella cittù.

Il Consiglio y er gli Archivi, al quale venne sottoposta, pur trovan-
dola meritevole di considerazione, non manifestö tuttavia formale pi-

rere in proposito, stantechè allora già si occupava del dis gno di legge
relativo all'istituzione di un Arcliivio nazionale in ogni capoluogo di

provincia, col quale disegno il desiderio della Deputazione provin-
ciale di Reggio sarebba stato soddisfatto.

Se non che il disegno di legge medesimo, col quale verrchbe ad

avere pieno e regolaro assetto tutto il servizio archivistico, aspetta
tuttora di essere approvato.
Intanto si venne costituendo colà un Archivio detto provinciale

generale con le carte antiche del comune, con quello della provincia,
delle Opere pie, dei consorzii di bonifIcaztoni reggiane e del consorzio

della Parmigiana Moglia, e fu ad esso destin9to apposito e conic-

nientissimo ediflzi).

Ivi, in seguito a 1 istanza fatta dal primo presidente della Corte

d'appello, consentienti i Ministri di grazia e giustisfa e dell'interno, e
sull'avviso favorevole del Consiglio per gli Archivi, vennero deposi-
tate, nel 1884, le carte dell'antico Archivio giudiziario dei tr.bunali

di quella città.

Nel marzo poi del 1888, il Ministero dell'interno, sul 'istanza del

municipio di Reggio, e sul parere favorevole del Consiglio degli
Archivl consenti che in detto Archivio provinciale generale, o colla
osservanza di prèflsse speciali condizioni, fossero pure depositate le
corte governative del periodo 1796-1850 esistenti in quella Prefet-

tura, e concesse al municip'o la somma di lire 6000, per la costru-

zione di scafTill neh'Archivio medesimo.

Per tal modo questo venne di fatto, benchò parzialmente, destinato
a fungere come Archivio di Stato, avendo anche paco tii poi, il Mi-
nist-ro delle finanze, autorizzato il iorsamento ia esso della carlo

antiche fuori d'uso, che erano ritenute dalla lacale Intendenza di

finanza.

Nel corso di questi provvedimenti, cioè nell'ottobre dcl 1887, il
sindaco di Reggio, d'incarico degli enti interessnti predetti, fece for-
male istanza che 11 detto Archivio provin:iale generale von sso con-

vertito sent'altro in Archivio di Stato, ofrendo ten volentieri, a tal

uopo, le Amministrazioni interessa:e di sersare neifa Cassa dello Stato

le quoto annua r¡spettive che vengono presentementi erogate pel
mantenimento delfArch3io (lire 0000 in totale), e di cedere il per-
sonale che vi ð addetto, la suppellettile, il materiale di arredamento
e di servizio, e l'uso dei locali, coll'intesa che 11 pagamento di dette

quote, c la somministrazione dei locali ave scro al essere obbliga-
tori, a carico delle Amrninistrazioni su mentovate, e a beneliclo del

Governo, fino a cho non fosse diversamento s abi!!t) per dispositiono
di una legge generale sugli Arcliivi nazionali.
Il Cons glio per gli Archivi, interrogato del suo parere sopra una

domanda cosiffatia, richiese dapprima particolari notizie sul a quantità
e natura dello carte, e il giudizio del sovrinteniente degli Archivi Emi-
liani; fece compiere in seguito un' amp a vis ta all'Ardlivio dal di-

rettore dcIlo Archivio di Stato in Dologna e da ultimo, nella sess one

del mese di maggio 1890, riconoscendo che sarebbevi conionienza

scientiflca e civile a convertire tale Arellivio in Arclilvio di Stato,
emise parere al tutto favorevole.

In seguito, per semplifleare le coso, le Amministrazioni interessato

convennero che, pel pagamento allo Stato dell'annuo complessivo con-
tributo, fosse obbligato 11 solo comune di Reggio, salvo ad esso la

rivalsa verso gli altri enti de!!e quote da essi assunto.

II riferento credo anch'egli, da sua parte, clie una occasione più
favorevole non potrebbe presentarsi per costituire legalmente, senza
alcun aggravio dell'erario, un nuovo Archivio di Stato, là dove,
sebbene parzialmente, già esiste di fatto, e p-ovvedere cosi meglio,
ah'accoglimento, alla classificalione e alla custo Jia delle carte dello

Stato, e delle altre attinenti agli interessi pubblici e privati e della

Storia.

È p rò si pregia sottoporre ell2 Maestà Vostra l'unito schema di

decreto, con preghlora di volerlo muntre della Augusta Sua Grma.

Il Ministro

G. INICOTERA.

Il Numero St9 delle Itaccolta U/ficiale delle leggi e dei decrets
del Regno, contiene il seUuente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D°ITALIA

Vedute le deliberazioni:
del Consiglio comunale di Reggio d'Emilia, in data

del 18 giugno, 1887 6 luglio e 12 novembre 1891;
del Consiglio provinciale di Reggio d'Emilia, in data

10 luglio 1891;
dell'assemblea generale degli amministratori delle Opere

pie di detta città (Manicomio di S. Lazzaro, Ospedale in-
fermi, Ospedale esposti e convertite, Congregazioni di ca-
rità, Albergo orfano-mendicanti, Monto di Pietà, Casa di
carità e Asilo d'infanzia, Concezione Trinità e Quinziani,
Ospedale Omozzoli Parisetti), in data 22 maggio 1887 e

8 novembre 1801;
del Consiglio consorziale delle Bonificazioni Reggiane,

in data 8 giugno 1887 e 24 luglio 1891;
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del Consiglio consorziale del Cavo Parmigiana Mo.

glia, in data 22 giugno 1887 e 25 settembre 1891 ;

Considerato che, con siffatte deliberazioni, i predetti
enti ch edono che l'Archivio generale da essi formato in

Reggio d'Emilia venga eretto in Archivio di Stato, ed of-
frono a questo fino di consegnare al R. Governo tutte le

carte, i locali, le suppellettili, il materiale di arredamento
e'dúse vizio, ed il personale, obbligandosi di corrispon-
dele allo Stato, per mezzo del comune, l'assegno annuo

compicssivo di lire 6000, che erogano di presente per lo

stesso Archivio, cioë Iira 3000 il Comune, lire 1000 la Pro-

v;ncia, lire 1500 le Opere pie, lire 300 il Consorzio delle
BmificLzioni e lire 200 il Consorzio della Parmigiana Mo-
glia; ri nanendo inteso, che l'obbligo di questi contributi
pecuniarî e della somministrazione dei locali abbia a du-

rare fr.o a che non venga diversamente stabilito per di.

spasizicne di una legge generale sugli Archivi nazionali;
Udito il Consiglio per gli Archivi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affiri interni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Archivio generale esistente in Reggio d'Emilia è eretto
in Arc ilvio di Stato, a decorrero dal 1° Ig-lio p v.

11 tersonale, che ora vi è adietto, farà parte di quello
dell'Amministrazione degli Archivi, e sarà classificato se-

condo il giudizio del Consiglio pregiosto a tali Istituti.

Art. 9.

L'A:·chivio medesimo avrà il possesso della suppellettile
e del materiale di arredamento e di servizio cho ora con-
tiene, a conserverà l'uso dei locali che occupa di presente.
Oltrec ò il comune di Ibggio, in rappresentanza di tutti
gli etri anzi mentovati, ilmberserà all'erario dello Stato
la spesa necessaria per detto Archivio, meliante il com-
plessivo contributo annuo predetto di lire 6000, in due
rate semestrali uguali, cominciando dal 1° lugLo 1892,
salvo ad esso comune la rivalsa delle quote, come sopra,
assunte dagli altri enti.

Art 3.

Ciascuno dei detti enti conserva la proprietà delle sue

carte, o rispetto alle earte medesime godrà della esenzione
delle .asse stabilita dall'art. 72 del R. decreto 27 maggio
1875 n. 2552.

Art. 4.

Il contributo pecuniario e l'uso dei locali a favore dello
Stato, di cui all'art. 2, sono obbligatori per le Ammini-
strazioni deg i enti predetti, sino a che non ne vengano
esonerati per disposizione di una legge generale sugli Ar-
chivi nazionali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 marzo 1892.
UMBERTO.

G. NICOTERA.

Visto, Il Guardasi3,iti: B. Cuistut.

Il Mem.00xx151 (Parte supplem.) delia Raccolta u//lciate delle
tegçi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per vo3ona della Naziono

RE D' ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e-del
Consiglio comunate di Grammichefe, proponenti il concen.
tramento della locale fondazione di beneficenza e barone An-
tonino Sinatra » nella Congregazione raedesima;
Udito l'avviso della Giunta provinciale amministrativa e

quello del Consiglio di Stato ;

Veduta la legge sulle istituzioni pubbliche di benefl.

cenza;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La fondazione di beneficenza e barone Antonino Sinatray,
esistente nel comune di Grammiehele, è concentrata nella
locale Congregazione di carità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Date a Roma, addi 14 aprile 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, Il Guardasiwili: IL CHIulant

!! Numero COA L (Parte supplementare) della Raccolta Uffi
ciale mile leggi e dei decreti del llegno contiene il se7Mente decrelo:

UNIBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Naziono

RE D'ITALIA

Vedute le proposte del Consiglio comunale e della Con

gregazione di carita di Tiriolo (Catanzaro), relative.al con-
centramento nella Congregazione medesima de11a istituzione

pubblica di beneficenza Rotella, avente scopo elemosiniero;
Veduto il voto favorevole de!!a Giunta provinciate am-

ministrativa ;

Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'amministrazione dell'istitutione pubblica di beneficenza
Rotella è concentrata nella Congregazione di carità di Ti.
riolo (Catanzaro).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 apri:e 1892.

UMBERTO.
G. Nicona

Visto, 14 Guardasigilli: B. CHIMiant.
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li Numero 001LI (Parte supplementare) della Raccolta Ufficiale
dette leggi e det decreu del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 4 febbraio scorso del Consiglio
comunale e 23 stesso mese delle Congregazione di carità
di San Giorgio Albanese (Cosenza), tendenti ad ottenere il
concentramento nella Congregazione di carità dell'Opera
pia dotale che ha per titolo Monte di Maritaggi, ed una
rendita annua di lire 102 ;

Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6979;
Vista la deliberazione 11 marzo p. p. della Giunta pro-

vinciale amministrativa di Cosenza ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari.dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Opera pia denominata Monte de' Maritaggi, nel co-

mane di San Giorgio Albanese, è concentrata nella locale

Cóngregazione di carità.
Ó¾iniamo che il presente decreto, munito del sigillo

1 *II,o Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque .spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 aprile 1802.

UMBERTO.
G NiconnA.

Visto, [L Guardasigtili : B Cmuinal

12 trumero CCXLII (Parte supplementare) della Raccolta ufficiale
=delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Stezzano (Bergamo), relativa al

concentramento nella Congregazione medesima del legato
Valsecchi, ora amministrato dal parroco pro tempore e

dalla Giunta municipale, avente scopo elemosiniero, ed un
reddito di lire 1581,97; -
Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale am-

ministrativa ;
Veduta la legge 17 Iuglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta det Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno:
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'amministrazione del pio legato Valsecchi, in Stezzano,
& concentrata nella locale Congregazione di carità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 14 aprile 1892.

UMBERTO.

Ÿisto uG g• B Camini.
G. NICOTERA

Il Num. COILHI (Parte supplement.) della Raccolte Ugiciale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonti della Nazine

Vedule le proposte della Congregazione di carità ed -I

Consiglio comunale di Palmariggi (Lecce), relative al con-

centramento nella Congregazione medesima del pio legato
Castellaneta, ora amministrato dal fondo pel culto, aunto
scopo dotale ed un reddito di lire 21,25 annuo.

Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale am-

ministrativa di Lecce;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 8072 ;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L' amministrazione del predetto pio legato Castellaneta
è concentrata nella Congregazione di carità di Palmariggi.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo
iello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello'
leggi e dei deeroti del Regno d'Italia, mandando è
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Data a Roma, ad il 18 aprile 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

isto, li Guardasigitti: B Cliiniani.

A Nun.ero OOXLIV (Parte supplementare) della Raccolla u.(-
ft iale deue lego e lei decreli ti<i llegno, contiene il seguente

decreto ·

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Racconigi, proponenti il con-
centramento della fondazione di beneficenza Fassini nella

Congregazione medesima ;

Udito l'avviso della Giunta provinciale amministrativa di
Cuneo e del Consiglio di Stato;
Veduta la legge sulle istituzioni pubbliche di bene-

fizenza;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le fondazione di beneficenza Fassini, esistente nel co.

mune di Raeconigi, è concentrata nella locale Congrega.
zione di carità.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 aprile 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, il Guardasigilli: B. CuanaRI.
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UMBERTO P.

per gi•azia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

.

Veduto il rapporto col quale il Pretetto «li Verona pro·
ponello scioglimento dell'amministrazione della Congrega-
zione di carità di Sanguinetto, per l'impossibilità di surro-
.gare i membri dimissionari e per il dissesto finanziario e

ainministrativo in cui versa l'istituto;
Veduto il parere favorevole della Giunta provinciale am.

ministrativa di Verona;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L' amministrazione della Congregazione di carità di San•

guinetto à sciolta, e la temporanea gestione è affidata alla
locale Giunta municipale.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, add) 1° maggio 1892.

UMBERTO.
G. NICOFERA.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale del Prefetti:
Con RR. decreti del 5 maggio 1892:

Sacchi comm. avv. Vittorio, senatore del Regno, prefetto di 3*classe

della provincia di Lucca, collocato a riposo, in seguito a sua do-

manda, per avanzata età o per anzianità di servizio. (Registrato
"

alla Corte del conti il 7 maggio 1892).
Battista nob. comm. Camillo, consigliere delegato di 26 classe nel-

PAmministtadono provinciale, nominato prefetto di 3' classo

(L. 9000) e destinato ad esercitare le suo funzioni nella Prefet-

tura della provIccia di Lucca. (Registrato alla Corte dei conti 11

7 magglo 1892).
Franco comm. avv. Pietro, protetto di ga classo della provincia di

Ascoll Pfeeno, collocato a riposo in applicazione della legge 14

lugtto 1887, N. 4711 (serie 36). (Registrato alla Corto del conti
11 0 maggio 1892).

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt-
nistero della Guerra:

EssacrrO PERMANmfrE

Stato maggiore generale.
Ce n R. decreto del 21 aprilo 1892:

Prato cav. Cesare, tenento generato Ispettore delle truppe det gento,
collorato, a sua domanda, nella posizione di servizio ausiliario

dal 1 maggio 1892.

Ilacci car. Andronico, maggiore generale in dIsponibilith, id. id. Id.

Con R. decreto del 28 sprile 1892:

Bruzzo cav. Giovanni, tenente generale comandante del I corpo d'ar-

mata, collocato, a suo domanda, nella posizione di servizio ausi-

liarlo dal 1 maggio 1892.

Corpo di alato maffiore.
Con R. decreto del 28 aprile 1892:

Cosano cay. Pietro, colonnello di stato maggiore del II corpo d'ar-

mata, cessa dalla suindleata carica, ed è collocato a disposizione,
comandato al comando del corpo di 81810 magg!Ore.

I seguenti colonnelli delParma di fanteria sono trasferiti nel corpo
di stato maggiore con la destinazione a ciascuno indicata :

Bellati car. Giusoppe, comandanto del 17 fanteria, noniinato capo di
stato maggioro del Il corpo d'armsta.

Albertone cav. Matteo, a disposizione, addetto al comando del corpo
di stato maggiore, cessando di essero a disposizione.

Bisesti cav. Luigt, aiutante di compo di S. A. R. 11 Principe di Na•
poli, continua nella posiziono di cui sopra.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 7 aprile 1892:

Paulacci marchese Pai lo, tenento colonnollo, nominato aiutante di
campo ettettho di S. M.

Con R. decreto del 24 aprile 1893:
Gallo cav. Giovann1, tenente colonnello nell arma di cavalleria, trasta-

rito nell'arma di fantella e destina'o al distretto di Arezzo.
Con R. decreto del 28 ap'llo 1892:

Nuti cav. Ermete, colonnello comandante del 13 fanterla, collocato in
posizioro susiliaria per sua domanda dal 16 maggio1892.

Cislaght cav. Giuseppe, capitano aiutante maggiore in 1* O fanterla,
id. Id. id.

Arata Emilio, capitano in aspettativa, collocato a riposa por informith
non proven ente da causa di servizio, dal 16 aprile 1892.

Finotti Carlo, tenente in aspettativa per inform1th non provenlonti dal
sersizio a Ferr arn, trasferito in aspettativa per rlduzione di corpo.

Talamo Luigi, id. 92 fantelia, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia.

Ronco Alessandro, sottotenento 'l alpini, id. id. id.
Con R. decreto del 1° magg'o 1892:

Verro Giovanni, capitano 31 fanteria, revocato dall'impiego.
Burgatti Pletro, tonente 16 id., e llo-ato tn aspettattva per motivi di

famiglia.
Nardi Giuseppe, id. 50 id., dispensato, per sua domanda dal servizio

effettivo ; inscritto fra gli ufficia'i di complemento delPesercito

permanente (d stretto Milano) ed assegnato al 21 tanteria,
Ninci Enrico, Id. 21 id., id. id. id. inseritto fra gli ufnelaH di com-

plemento della míllzia mobile (id. Afflano), ed assegnato al 16e
battaglione di milizia mobile.

Arma di cavalleria.
Con R decreto del 7 aprile 1892.

Lorenzi cav. Grazio, maggtore aiutante di campo effettivo di S. II.,
esonerato da tale carica per compiuto quadriennio, nominato
aiutante di campo onorario di S. M. e destinato scuola cavalle-

ria, quale comandante in 2 .
Con R. decreto del 24 aprile 1892:

Perolli cav. Cesare, tenente colonnello comandante 11 reggimento Sa-
vola, collocato in disponibil.tà.

Pesenti cav. Emillo, id. scuola di cavalleria, nominato comandanto 11

reggimento Savoia cogli assegni di colonnollo.
Con R. decreto do! 28 oprile 1892:

Incisa di Camerana, cav. Alfredo, capitano regg. Vittorio Emanuole,
promosso maggioro reggimento Plomonte Roale.

Giota Costantino, tenente id. Vicenza, Id. capitano reggimento Vitto-
rio Emanuele.

De Vito Piscicelli Gerardo, id. id. Firenze, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Con R. decreto del 1° maggio 1892.
Landrin1 Alfredo, tenente reggimento Nizzo, dispensato, per sua do·

manda, dal servizio effettivo, inseritto fra gli ulliciali dl complo•
mento di milizia mobile (distretto Firenze) ed assegnato al reg-
g1mento Nizza.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 24 maggio 1892:

Bessone Donato, capitano in aspettativa per infermità non pt0Vonienti
dal servizio a Alilano, trasferito in aspettativa per riduzione d

corpo.
Arma del gento.

Con R. decreto del 24 maggio 1892:

Bonaccorst Giuseppo, tenente 3 gento, collocato In aspettativa per
motivi di famiglia.

Forni Luigl, sottotenente 3 Id. (T), dispensato, per sua domanda, dal
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servizio eff ttivo, inscritto fra gIt ufflefall di complemento del-

l'esercito permanente (distretto Padova) ed assegnato al i genio.
Corpo di Commissariato milltgre.
Con R. decreto de! 14 aprile 1892.

Chiarilla Ettore, già allievo della scuola militare, nominato sottoto-
nente commissario e destinato alla direzione di commissariato del
VII corpo d'armata.

Corpo contal>ile militare.

Con R. decreto del 24 aprile 1892.
Sansoni Luigi, capitano contabile 3 genio, collocato in pos z'onc au

siliaria, a sua domanda, dal 16 maggio 1892.

Nasta Francesco, Id. reggimento cavalleria, id. id.
Doria Feder'co, sottotenente contabile id. Piemonte Reale, col!ocato in

aspettativa per motivi di famiglia.
Corpo veterinario militare.

Con II. decreto del 28 ap ile 1802.
Lomastro Pasquale, sottetenento veterinar.o segg. cavalleria Piemonte

Reale, dispensato. per sua domanda, dal s rvizio elfettivo; in-
scritto fra gli ufflciali veterinari di complemento dell'esercito per-
manente (distretto Potenza) ed assegnato al 1• artiglierta.

Sabbia Antonio, sottotenente veterinario di complemento id. Genova,
nominato sottotenente veterinario e destinato al regg. cavall. Pie-

monte Reale. Si presenterà alla scuola di cavalleria per il corso
di medicina veterinar a militare.

U//iciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 24 aprile 1892.

Berra cav. Pietro, tenente colonnollo di fanteria, collocato a riposo, a
sua domanda, per anzianità di servizio e per età dal 1 magglo
1892, el inscritto nella rice:Va col grado di colonnello.

1)ella Rocca cav. Carlo, collocato a riposo, a sua domanda, per an-
Ifanità di servizio e per età dal i° maggio 1892, ed inscritto nella
riserva.

Bagnoli cav. Francesco, td. id , id. id id.
Bedetti Pietro, capitano id., id. id. id., inscritto nella riserva col

grado di maggiore.
Doria G useppe, id. id., id, id. id.
Ci pponi Andrea, id. id., id, id. id.
Croppi Edoardo, cap¡tano commissa io, collocato a riposo, a sua do-

manda, per anzianità di servizio e per età dal 1° maggio 1892.
el inscritto n-Ila riserva col grado di maggiore commissario.

Prevosti cav. Francesco, id. id ,
id. id. id, ed inscritto nella riserva

col grado di maggiore commissario.
Serralunga Maurizio, id. id., id. id, id. ed inscritto nella ris-rva.

Con R. decreto del 28 aprile 1892 :

Civitelli cav. Carlo, maggiore generale, collocato a riposo a sua do-
manda per anzianità di sorvizio e per età dal 1° maggio 1892,
ed inscritto nella riserva.

U/JIciali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 24 aprile 1802:

Carbone Milano, sottotenente fanteria, distretto lleggto Calabria, nato
nel 1869, accettata la dimissione dal grado.

Buonoscontro Carmine, id, id. id. Salerno, nato nel 1869, id. id.
Tripepi Salvatore, id. artiglieria id. Reggio Calabria, nato nel 1872,

id. Id.

Genovcse Antonio, sottotenente contabile id. Napoli, nato nel 1861,
id. Id.

Di Pasquale Francesco, già volontario di un anno, nominato sottote-

nente di complemento fanteria, con R. decreto 3 dicembre 1891

distretto Palermo, revocata la nomina di cui contro.

I sottoindicati volontari di un anno in congedo Illimitato sono no-
minati sottotenenti di complemento fanteria (art. 1 lettera b) legge
29 giugno 1882 n. 830).
Essi saranno effettivi at rispettivi distretti di res denza, ed asse-

gnati ai reggimenti sottodescritti, coll'obbligo di prestare i tre mesi

di servizio prescritti dalla legge nel limite di tempo stabilito dai $$
292 e 293 dell'istruzione complementare al regolamento sul recluta-
mento.

I comandanti dei distretti nel cui territorio risiedono i sottoindi-
cati ufficiali dovranno dar loro partecipazione della nomina.

Parato Ernesto, distretto di residenza Torino, reggimento Gi fan•
teria.

Ianna Lorenzo, id. Venezia, id 36 id.
Graziano Onofrio, iii. Palermo, id. 2 bersaglierl.
Moreschi Alessandro, id. Roma, id. 12 fanteria.
Mausi Gaetano, id. Napoli, id. 1° id.
Ingoglia Giovanni, id. Palermo, id. 37 td.

Denuzzi Eugenio, id. Verona, id. 22 id.
Agrel i A fonso, td. Napoli, id. 23 id.
Rimini Birido, id. Bologna, id 49 id.

Ficani Vincenzo, id. Palermo, id. 38 id.

Rossi Doria Ennio, id. Roma, Id. 6 id.
Annaloro Pao'o, id. Palermo, id. 37 id.
Zannetti Giulio, id. Fironze, id. 8 bersaglieri.
31altese Bettino, id, Palermo, Id. 31 fanteria.

Severino Antonino, id. Palermo, id. 3 bersagliori.
Guli Domenico, id. Palermo, id. 31 fanteria.

Bracaloni Tommaso, già volontario di un anno, nominato sottotenente

commissario di complemento (articolo 16, lettera b. legge 29 giu-
gno 1882 n. 830) destinato effettivo al distretto Firenze ed asse.

gnato alla direzione di commissariato del VI corpo d'armata col-

l'obbligo di prestarvi i tre mesi di servizio prescritti dalla legge,
nel tempo stabilito dai ?) 202 e 293 dell'istruzione complemeni
tare al regolamento sul reclutamento.

Fossen Angelo, furlere m-ggiore distretto Mantova, nominato sottote-
nente contabile di complemento (articolo 1 , lettera c, legge 29

giugno 1882, n. 830), ed assegnato effettivo al distretto di Ge-
nova rimanendo in congedo illimitato.

MILI2IA MOBILE.

Con R. decreto del 24 aprile 1892:

Signorini Vincenzo, tenente fanteria milizia mobile distretto Casale,
accettata la dimissione dal grado.

Tessarotto G!rolamo, sottotenente complemento fanteria, distretto Ve-

nezia, nato nel 1853, id.
I seguenti sottulliciali sono nominati sottotenenti contabili di com-

pL mento (a't 1° lettera c legge 29 giugno 1882 n. 830), ed asse-

gnati ellettivi al distretto di residenza per ciascuno indicato, rimanendo
in congedo illimitato.
Mazzali Lino, furiere maggiore distretto Reggio Emilta, distretto Va-

rese.

Urna Salvatore, id. id. Catania, id Firenze.

Pareto Vincenzo, id. id. Torino, id. Mondovi.
Con R. decreto del 28 aprile 1892:

Montefusco Giuseppe, tenente complemento fanteria distratto Bari, ac-
cettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del lo maggio 1892:
Patellani Luigi, sottotenente complemento fanteria, distretto Milano,

nato nel 1854, accettata la dimissione dal grado.
Terzi Celestino, id. id., id. Bergamo, nato nel 1853, id.

MILIZIA TERRITORIALE,

Con R. decreto del 7 aprile 1892:
Rosso Leva cav. Francesco, maggiore 315° batt. Siracusa, revocato

dall'impiego.
Con R. decreto del 24 aprile 1892:

Brunamonti cav. Domenico, tenente colonnello fanteria 130 batt. Ra-

Venna, prosciolto definitivamente del servizio militare por infer-
mità indipendenti da cause di servizio, "conservando l'onore
dell'uniforme.

Crivelli Pietro, tenente 7 alpini batt. Genova, accettata la dimissione
dal grado.

De Minicis Saverlo, id. 148 batt. Asco'i Plceno, id.
Ferrari Giuseppe Garibaldo, sottotenente complemento esercito perma-

nente, fanteria, distretto Roma, trasferito nella milizia territoriale
fanteria, 2036 Datt. Spoleto, in applicazione dell'art. 96 testo a-

nico leggi reclutamento.
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I, sottoscritti cittad.Inl sono no:ninati sottotentnti factoria, coll'as--

segnazione;a ciascuno di essi-sotto ladicatn.
Dovranno presentarst nelle ore antimeridiana del 1* di maggio,

giugno o luglio ik V. alla s'do del reggimento I ciascuno designato
por compierè il mese (11 serv zio prescritto.
I eomandanti di co-po _d'armata hanno faco'te di destinarli a far

servizio presso altro corpo o distretto, quando tt le cambiamento fosse

consigliato dalle os'genzo della istruzione che de ve essere impartita
a^detti ullici-II.
Ostorero Andrea, dimoranto a Torino, destinato al 3 batt. Torino,

nel 61 fanteria Torino.
Allbort! Giuseppe, id. Termin! Imerese (Cefalù), d. 258 id. Barletta,

Id. 12 (batt. Termini Imerese).
Naizaccara Carlo, id. Nppoli, id. 230 id Caserta hi 2 id. Napoli.

,
Con II. decreto del 1° maggio : 892 :

Cimmino Raffhele, tenento distretto Nola, accetta a la dimissione dal

grado.
Tommasi Plo, Id. 113 batt. Modena, id
.Turan! Salvatore, 1d. 270 Id Cosenza, Id.

Previtali. Giovanni, sottotenento 84 id. Verona, m to nel 1854, id.
Farelli Adolfo, Id. 174 id..Pirenze, nato nel 1853, id.
Zuera Eflsio, III. distretto Cagliari, id.
Summonte,comm. Celestino, id. 232 batt. Napol, id.
I regueiitt illtadini sono nominati sottotonent

,
fanteria. coll'asse-

gnaziono á claseuno di essi sotto indicata.
Dovranno presentarsi nelle ore antimerld'ane tot i di giugno o di

luglio p. V. alla sodo del reggtmento a ciascuno designato per com-

pl 11 mese di servizio prescritto.
I comandanti di corpo d'armsta hanno facoltà ci destinarli a far

servizio presso altro corpo o distretto, quand3 tale cambiamento

fosso consigliato dal e esigenze deh'Istruzlone che deve essere impar-
tita a detti ußlciali.
Serravallo Ëv. Vittorio, dimoranto a afriesto, dfs.iaato al 104 batt.

Udino,-nel regg 35 fanteria Udine.
Piredda Angelo, Id. a Sassari, id 319 id. Sassail, 3 id. Sasserl.
Urigo-Salvatore, id. a Sassari, id. 320 id. Sassari, 3 id. Sassari.
Roblå Alessandro, Id. a Savona, id. 73 id. Pavit, 29 id. Savona.

Gerard! Guldo, .id. a Glaveno (Susa), Id. 3 id. Torinno, 61 id.

Torino.

De, La Pierre Giuseppe, Id. a Gressoney S. Jean (Aosta), Id. 4 regg
4 alpini, batt. Ivrea.

UFFICIAI,I DI RISERVa.

Con R. decreto del 3 aprile 18 12 :

Carolei Francesco, gik guardarmo residente a Ca pta, nominato sotto.
tenente di riserva arma di fanteria.

- Con R.,decroto del 24 aprile i192:
Courrier cav. Antonio, capttano artiglierla (trer o). promosso mag-

giore.
Beneduce Luigl, già capitano di fanteria, milizir territoriale, prove -

niente.dagli ex ufHeiali, residento a Reggio Calabria, inscritto col
suo grado nella rlserva fanteria.

M riotti Glóvanni, kl. Id. id. residente a Torino, Id. id.
Clí8]Ieri Glovanni, sottotenente carabinieri reali, residente a Gemona

(lidine), dispensato per ragiono di età e dietro sua domanda da

ogni servizio eventuale, conservondo l'onort dell'uniforme.
IMPIEGATI CIVIE.I.

Con R. doereto del 21 aprile 1192 :

Foglioni Marcollino, furlere maggiore 17 artiglie =ia nominato aiutante

rägicidere d'artiglierta e destinato al labore olio di precisione.
Vanoni Rizzardo, domicillato a Mantova, id. id. e destinato all'arse-

nale costruzione Napoli.
Cozzarini Giovanni, id. Venezia, Id. Id. O destin ute alla direzione ar-

tiglierla Ancona.

Disposizioni falle feel personale delle CancelleNe e

Searelerie gitediziarte:
Con Regi decreti del 1 maggio 1892:

B ch Luigi Napaldone, canceliiere già titolare d-lla soppressa protura
di Quart, in aspettativa per motivi di salute fino al 15 aprile
1892, cessa dah'aspettativa a datare dal 18 aprile 1892 e dallo

stesso giorno ð collocato in disponibilità coh'intiero st'pendio di
cui è provveduto in lire 2,000, at termini della legge 30 marzo
1800 n. 6702 (serie 36) e dei Regt decret! 9 novembre o 17 di-

cembre 1891 nn. GGD e 685, à destinato a servire nella pre(ura
di Aosta.

Bonaga Alceste, ennecillere della pretura di Mercato Saraceno, in aspat-
lativa per motivi di fam'glia flno al 20 aprile 1893, 6, a sua do-

manda, richiamato in servizio presso la medesima pretura, a do•

correre dal 1° maggio 1892.
De Flaminis Raf¶aele, cancelliere della pretura di Campli, ð tramniato

alla pretura di Pianella.
Baldocci Giovanni, cancelliere di pretura in aspettadva per motivi di

salute flno al 15 aprile 1892, pel quale ò rimasto vacante 11 posto
alla pretura di Port comaro, e, a sua domanda, richiamato in
servizio dal 16 apr.le 1892 e destinato alla pretura di Campli.

Con decreti ministeriali del 1° magg o 1892 :
Perar giani Sabatino, vice enneelliere del tribunale civile e penale di

Ancona, è nominato vice cance]Ilere nella sezione di corte d'ap-
pello in Macerata, coll'annuo sttiendio di lire 2,500.

Pace Cosmo, segretario della Regia procura presso il tribunale civile

e penate di Mistretta, à naminato vice cáncelliere della corte di

appello di Palermo, coll'annoo stipendio di lire 2,500.
Avola Selumò Salvatore, cancelliere della pretura di Macerats, ð no-

minato sostituto segretarlo della procura generale presso la
carte d'appello di Ancona, colPattuale stipendio di I1re 2000.

Colli Giuseppe, vice cancelliero aggiunto al tribimate civihro ¡ionale
di Forli, ò nominato vice cancelliere della protura di Poi etto,
coll'attuale stipendio di lire 1300.

Rus ignoli Erco'e, vice cancelliere della protura di Porretta, à nom!-
nato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di Foril,
coll'attuale stipendio di bre 1300.

Con decreti ministeriali del 2 maggio 1892:

Nes! Morando, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura del
2° mandamento di S:ena, è applicato alla cancelleria del tribui
nale civile e penale di S ena.

Vitt Luigi, canecIliere in disponibil tà della soppressa pretura del 2*
mandamento di Arezzo, ò applicato alla cancelleria del tribunale
civile o penale di Arezzo.

Scarpettini Oreste, cancell cre in disponibilità della soppressa pretura
di Prato Campagna, ð applicato alla pretura di Proto.

Fedi Ermanno, cancell:ere in disponibilità della soppressa pretura tiel
3° mandamento di Pistoia, è appl cato alla seconda pretura di

Pistoia.

(I cancelliert sopranominati assumeranno servizio presso gli ulief,
ai quali furono appilcati, anche senza la presentaz'one del decreto di

applicazione, ettemperando agli ordini che ricoveranno dal rispettivi
primi presidenti e procuratori generali).

Con decreti ministeriali del 3 maggio 1892:

Magni Francesco, cancellicre in disponibilità della soppressa pretura
di Momo, applicato alla protura di Novara, è nominato vice can-
cellloro del tribunale civile e penale di Varallo, coll'attuale sti-
pendio di lire 2030, cessando dall'applicazione.

Fisichella Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Fondt, ð tra In-

tato alla pretura di Arienzo, a sua domanda.
Baldasseroni Giovanni, vice cancelliere di pretura, già addetto al sop•

presso 4 mandamento di Firenze, è tramutato alla 26 pretura di
Firenze.

Bernini Giullo, vice cancel'iere (di pretura, già addetto al soppresso
4° mandamento di Firenze, è tramutato alla 2' pretura di FI-
renze.
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Marini Vittorio, vice cancellio-o di pretura, già addetto al soppresso
3° manda nento di Pistola, ò tramutato alla la pretura di Pi-
stoia.

311nutelli Bernardino, vice canceliiere di pretura, già addetto al sop-

presso 2 mandamento di Arczzo, à tramulato alla protura di
Arezzo.

Carnevale Raffaele, vice cancelliere del'a p:'etura di Arienzo in servi-

zto da oltro dieci anni, ð, a sua domanda, collocato in aspetta-
tiva per motivi di salute por tre mesi, a decorrere dal 16 mag-

gio 1892, co!Passegno parl alla metà del suo stipendio, lascian-
'

dosf per esso vacante 11 posto di vice cancelliere della pretura
di Castellone al Volturno.

Olivas GIrelamo, vice cancell:era della pretura di Seul, ð sospeso dal-
l'ufficio per giorni otto, al solo effetto della privazione dello sti-

pendio e fe mo l'obbi go di prestare servizio, in punizione di

r.on essersi restituito in residenza al termine del congedo otte-

nuto, malgrado gli eccitamenti fattigli.

Disposizioni fatte nel personale det notart:
Con Regi decreti 101 lo maggio 1892 :

Borzone Giovanni Enrico, candidato notaro, ò nominato notaro colla

residema nel comune di Zoagli, distretto di Cldavari.

Nardo Bruno, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza

nel comune di Gerocarne, distretto di Monteleone di Calabria.
Hencarelli Mete110, candidato notaro è nominato notaro colla res denza

nel comune di Saveria Simeri, distretto di Catanzaro.

Robuffo Clemente, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel.co nune di Bergamasco, distretto di Acqui.
Basso Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla resi lenza

nel comune di Cassinelle, distretto di Acqul.
Monti Ludovico, <andidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel cottune di Acqui, capoluogo di distretto.
Quaglia G'ov. Battista, notaro residente nel comune di Acq1i, capo-

luogo di distretto, à traslocato nel comune di Nizza Monferrato,
distretto di Acqui.

Gug'ieri Giuseppe, notara residente nel comun3 di Morbelo, distretto
di Acqui, ð traslocato nel comune di Fontanile, stess) distretto.

Trovale Carmelo, notaro residente nel comune di Altavilla ALlicia, di-
stretto di Termini Imercio, à traslocato nel comune di Pietra-

perzin, distretto di Caltanissetta.

Rudello Simone, notaro residente nel comune di chialamberto, distretto
di Torino, è traslocato nel comune di Aloretta

, distretto di

Saluzzo.

Pregliasco Giacomo, notaro residento nel comune di Aforetta, distretto
di Saluzzo, ò traslocato nel comune di Saluzzo, capoluogo di dt-

stret:o.

Trieste Riccardo, notaro residente nel comune di Arsið, distretto di

Belluno, ð traslocato nel comune di Fonzaso, stesso distretto.

Angelini Giuseppe, nominato notaro colla residenza nel comune di

Bologna, capoluogo di dislretto, con Regio decreto 29 marzo

1891. re¿istrato alla corto dei conti il 20 aprile, successivo ,
ò

dichiarato deceduto dalla carica di no:aro per non avere assunto

in tempo utile l'eserc zio dell3 suo funzioni nel comune di

Bologna.
Cerilli Romualdo, notaro nel comune di Genazzano distretto di Roma,

ð dispensato dall'ullleio di notaro, in segu to a sua domanda.

REGIONE II. - Lombardia.
Milano --- Febbre aftosa: 60 in una stalla a Gaggiano, 12 in una

stalla a Binasco.

Tito petecchiale del suini, i letale a Metto.

Bergamo - Febbre aftosa : 10 a Bergamo o Romano.

Brescia - Tifo potecchiale dei suint: 1 letale, a Brescia.

Cremona - Febbre aftosa: 120 in 6 stalle.

REGIONE III. - ŸOBOÉO.
Belluno - Febbre aftosa: 14 bovini, a Feltre.

Udine - Carbouchio: 1 bovino, morto, a Porcia.

Treviso - Id.: 2 bovini, m-rti, a Chiarano e S. Pietro.

Padova - Id.: 1 letale a Salbero (frazione del comune di Padova).
Rovigo - Id.: 1 letale a Papozze.

REGIONE IV. -- Liguria.
Genova - Allez!one morvotarcinosa: 2 a Rivarolo (abbattuti).

RasioNs V. - Emilia.

Parma - Carbonchio essentiale : I a S. Secondo.

Modena - Carbonchio sintomatico: 2 bovini, morti, a S. Felice.

Ravenna - Carbonchto: 3 bovini, morti, a Ravenna, Alfonsino

Lugo.
AlTezione morvotarcinosa: i letalo, a Cotignola.
REGIONE VI. - Marche ed Umbria

Macerala - Tito petecchiale dei suini: 1 a Camerino.

Perugia - Carbonchio essenziale: 6 bovini, morti, a Perugia e VaÍ
fabbrica

Affezione morvotarcinosa: 1 letale, a Perugia.
REGIONE VII. - TOSCARS.

Lucca - Carbonchlo essenziale: 1 bovino, morto, ad Altopascio.
ItEGIONE VIII. - Lazio.

Roma - Seabbio degli ovinl: 40 a Nettuno.

REGIONE X. - 3Ieridionale 3Iediterranea.
Napoli - Carbonchio essenziale: 3 b ,vini, morti, a Napoli.

Aff-z'one morvefarcinosa: i letale, a Napoli.
Potenzo - Tito petecclilale dei suini: vari casi, a Pisticci.

REGIONE XI. - Sicilia.

Palermo - Affezione morvotarcinosa: 2 a Palermo (abbattuti).

Roma, dal 311nistero dell'Interno.

Il Direttore della Sanità Pubblica
L. PAGLIANI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Si rende noto che il sorvizio del pacchi postali, senza dich°arazione

di valore e non gravati di assegno, ò esteso al possedimento Inglese
delle a Nuove Ebridi ».

Per ciascun pacco stao al limite di 3 chilogramml, che dovrà essere

accompagnato da duc dichiarazioni in dogina, il mittento pagherà la
tassa di trasporto di L. 8.75.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 18
delle malattie contagiose epizootiche nel Regno d'ltalia

fino al dì 7 di maggio 1892

REGÌONE I.- Piemonte.
Cuneo - Carbonchto: 3 Lovini, morti, a Caraglio e Ceresolo.

Torino - Carbouchio essenziale: 3 letali a Carmagnola e Brusolo,
- Affezione morvaitreinosa: 1 letala a Castellamonte.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicoionep
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioë: N 913697 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
lire 70, al nome di Orcílno Antonino di Giuseppe, annotata d'Ipoteca
per la cautione dovuta da Orollno Giuseppe fu Antonino, quale rice-
vitore del Banco n. 161 del lotto pubbli:o in Patti, fu così intestata

per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Ammini.-
strazione del Debito pubblico, mentrechð doveva invece Intestarsi
a Oroflno Antonio di Giuseppe, vero proprietarlo della rendita stessa,
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A, termini delYart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
d181da ihiunque possa avervi interesse che, tra corso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
oppoà!zioni a questa Direzi ne Generale, si pro derà alla rettifica di
'detta iscrizione nel modo richtesto.

Roma, 11 7 maggio 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'mTESTAEIONS fia pisbbWone).
Si è dichiarato che la rondita seguente del C nsolidato 5 per 0¡O,

cÏoë: Numero 050029 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
neralo per lire 75, al nome, Tenconi Stefano fu •rcole, m nore, sotto
Pamministratione della madre Bonin! Margherita vedova di Ercole

Tenconi, fu così intestata per errore occorso n ile indicazioni date
dal richiedenti -all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva inveco.intestarsi a Tenconi Antonio Stet no fu Ercolo, vero
proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 hel2regolanietito sul De Ito Pubblico, si dif-
Oda chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno at te notificate opposi.
zior.d a questa Direzione Generale, si brocederà la rettifica di detta
serialone nel modo richieste.

Roína, 11 7 maggio 1898.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RrmncA n'urrES'rAZIONs (3. pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento,

cioë: n. 376824 e n. 377225 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondenti ai nn. 30314 e 30715 della soppress i DI-
rezione di Palermo\ per complessive lire 55, al nome di Sposito
Remigio, di padre ignoto, domiciltato in Palermo e di Esposito Re-

migio, di padre ignoto, domiciliato in Palermo, vennero così intestate
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi
a Esposito detto anche Sposito o Disposito Remigio... ecc., vero

proprietario delle rendite stesse.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 14 aprile 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

BOLLETTINO METE0BICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 7 maggio 1892,

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Alassima Minima

7 ant. 7 ant.
nelle 14 ore precedenti

RETTIFICA D'lNTESTAZIONE ga pilbÎÃÊ¢ $0980).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Con olidato 50t0, cioè:

N. 108183 d'Iserizione sui registri della D rezione ( enorale, per lir.e 45,
al nome di Valle Giuditta ed Alessandrino fu Ciacomo, domiciliati
in Tovo S. Giacomo (Albenga), minort sotto la leg ile amministrazione
della loro madre Teresa Vassalla, fu così intestatt per errore occorso
Tielle indicazioni date dai richiedenti all'Amminis razione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a i alle Alfaria-Madda-
lena ed Alessandro fu Giacomo, minori.. ecc... Y tri propriotarii della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regobimento sul Debito Pubblico, si dif-
ilda chiunque possa at crvi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non si no state notiflcate
opposizioni a questa D!rezione Generale, si proced rå alla rettiflea di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, addi 25 aprile 1892.
IL )irettore Generale

ISOVELLI.

BETTlFICA D'lNTESTAZIONE $ gillÃÔ(GÅONG).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Cons<lidato 5 per cento,

cioè: nn. 815916, 870829, 879828, 888210,895615,0095thd'iscrizione
sui registri della Direzione Generale, rispettivame ite per lire 2200,
1000, 1000, 1000, 350 e 400, al nome dl-Tasca e FilangeriBeatrice
di Lucio, minore, sotto 11 patria potestà del padre domicillata in Pa-

lermo, furono così intestate per errore occorso ne le Indicazioni date

dal ricliledenti all'Amministrazione del Débito Pubbli to, mentrecha do-
Vevano invece intestarsi a Mastragiovanni-Tasca e Filangeri Bea-

trice di Lucio, minore...... ecc....., vera proprict tria delle rendite

stesso.

A términi dell'art. 72 del regolamento sul Debit * Pubb'ico, si dif-
flda chtunque possa atervi interesse che, trascoiso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sie to state notificato

opposizioni a questa Direzione Genchilo, si procede à alla rettifica di

dette iscr:zioni nel modo richiesto.

Roma, 11 14 aprile 1892.
Il Lirettore Generale

NOVELLI.

Belluno . . . . piovoso - 14 8 1 5
Domodossola . . -coperto - 18 6 6 3
Milano . . . . plovoso - 21 0 4 2
Verona . . . . coperto - : 19 7 7 0
Venezia

. .~ . piovoso tempestoso 20 1 5 2
Torino . . . -

, coperto - 19 G 8 5
Alessandria . . , pio zoso - 18 0 7 8

Parma s . . . 3,4 coperto - 18 9 6 6
Modena

. . . coperto - 21 2 8 6

Genova . . . . piovoso molto agitato 10 2 5 G
Forli . . . . . i¡4 coperto - 20 0 12 2
Pesaro . . . . sereno calmo 2l n 11 0
Porto Maurizio . . coperto mosso 18 3 8 5
Firenze . . . , coperto - 18 6 9 4
Urtuna . . . . 1¡4 coperto - 17 4 8 3
Ancona

. . . . 114 coperto calmo 20 0 13 9
Livorno . . . . 3¡4 coperto molto agitato 10 6 12 0
Perugia . . . . coperto - 18 0 7 8
Camerino. . . . 1¡2 coperto - 13 2 7 2
Chieti

. . . . . i¡4 coperto - 20 4 3 2

Aquila . . . . . 3¡4 coperto - 16 5 8 2
Roma . . . . . t:2 coperto - 20 0 11 6

Agnone . . . . 1¡2 coperto - 17 4 6 4

Foggia . . . .

nebbioso - 24 9 12 0
Bari

. . . . . coperto calmo 19 2 13 4

Napoli. . . . . 114 coperto calmo 17 3 11 1

Potenza . . . . coperto - 16 0 8 2
Lecce . . .

'
. piovoso - 24 6 12 0

Cosenza . .
. . coperto - 22 0 0 0

Cagliari . . . . 3\4 coperto calmo 22 8 9 2

Reggio Calabria .
- - --

-

Palermo . . . . Debbioso calmo 22 2 7 7

Catánia . . . . 113 coperto calmo 23 2 14 8
Caltanissetta . . .

- -
- -

Stracusa . . . . 314 coperto calmo 20 4 13 3

OSSERVAZIONI
,

METEOROLOGICHE ,

fatto nel R Osservatorio del Collegio Romano

Il di 7 maggio 1892

Il barometro è ridotto al zero. Ihltezza della stazione à di metrl
49,6.

Bas•ometa•o a messoda . . . . - 757,8
Umidità rélativa a metzoll . - 65
Vento a mezzodi . . . . . . SW moderato.
Cielo . , , . . . . . . . coperto.
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Massimo = 18 ,5
Termometro eentigrado

Minimo = llo6.

Pioggia in 24 ore: mm. 1.0.

Li 7 maggio IR92:
In Europa pressione minima a 751 mill. all' stremo Nor I, depres-

sione sensibile dalla Provenza al Golfo di Genova, pressione aka al o
occidenta. Nizza 753; Zur go 763; Brest 770.
In Italla nelle 24 orc: Larometro salito all'estremo Nord, pioggie e

temporali al Nord, parecellie pioggiarelle altrove, nevo sulle prealpi
carniche e retiche, vento forte seltentrionale in diverse stazioni al
Nord, fresco di libeccio sull'Italia metlia ; temperatura d minulla, spo
cialmente al Nord.
Stamane: cielo coperto o piovoso al Nord, nuvoloso altrove, venti

forti settentrionali all'estremo Nord, freselli di ponente al contro; !)a-
rometro da 750 a 760 mill. in Sicilia, a 757 a Domodossola e Belluno,
depresso a 754 m 11. nel GoTo tli Genova.
luare agitato lungo 11 cosm ligure e sull'alto Tirreno.
Probabilità: venti fres hi all abbastanza forit del quarto quadrante,

cielo nu closo con piogge e temporali spoeinlmente al centro, vol-
gento al sereno, temperatura ancora decrescente, mare mosso o agi-
tato lungo le coste occidentali.

ROLLRTTING METEORICO
DELL UFFÏC10 CENTRAfÆ DI NfETEOROLOfHA E GI:0DINAMICA

Roma, 8 maggia 1862.

STATO : STATO
TE31PEllATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE
Massima Minima

7 ant. 7 ant.
nelle ¾ ole precedenti

Belluno
. . .. .

sereno - 10 8 3 3
Domodossola

. . 1(4 coperto - 13 0 5 0
Milano.

. . . . 3:4 coperto - 8 4 3 8
Verona

. . . . 114 coperto -- 14 1 10 0
Venezia . . .

. serono calmo 12 9 -7 6
Torino . . . . St4 coperto - 0 0 4 5
Alessandria . . . coperto - 8 2 7 0
Parma

. . 1. . 3¡4 coperto - 8 5 5 0
Modena . . . . . at4 coperto - 15 9. •7 7
Genova . . . . 1¡4 coperto calmo 10 5 5 6
Forli . . .- , , coperto - 19 4 11 0
Pesaro . '.. . . coperto legg. mosso 10 7 10 7
Porto Maurizio , , sereno legg. mosso 17 6 7 8
Firenze . .'-

. . 114 coperto -- 18 2 8 6
Urbino

. . .
,
. .' nobbioso - 15 6 6 0

Ancona . . .·' . piovoso mosso 18 0 11 0
Livorno . . .. . sereno calmo 14 0 6 O
Perugia . . . . 3¡4 coperto - 13 3 6 0
Camerino . .-

.. coperto - 15 2 5 1
Chieti . . . . . sereno - 10 4 2 4
Aquila . . . . . 3¡4 coperto - 10 6 3 7
Roma . . . . . q. coperto - 18 5 9 0
Agnone . . . . 3td coperto - 10 5 4 3
Foggia . . . . coperto - 23 4 10 0
Bari . . . . . coperto calmo 17 7, 10 1
Napolt . . . . . coperto calmo 18 0 11 0
Potenza

. . . . 3[4 coperto -
,
14 5 6 i

Lecce . . . . . 314 coperto - 10 0 11 5-
Cosenza . . . . 3¡4 coperto - 21 8 10 2
Cagliari . . . . li2 coperto legg. mosso '¿2 7 a 1
Reggio Calabria . 114 coperto mosso 18 1 14 2
Palermo

, . . . piovoso calmo 22 (1 9 0
Catania . . . , sereno calmo 10 8 11 0
Caltanissetta . . .

-- - -
-

Siracusa
. . . . 114 coperto calmo 21 9 12 2

OSSERVAZIONI METEGROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

1L di 8 maggio 1892

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri
49,6.
Barometro a mezzolli . . . . . =. 760.6

Elmidità relativa a mezzodl. . . . . . =.= 51

Vento a me7ZOdi
. . . . . .

Ovest debole.
Cie'o a mezzodi

.
.

.
. . , plovi ginoso.

Massimo = 17°,0.
Termometro eentigrado

Minimo = 9°,0.
E*ioggia in 21 ore: mm. 6.0.

L'S maggio 18.92.

In Europa pressione piuttosto elevata al Centro, sulla Russia occi-
don'ale e sula Francia, bassa til Nori. liraga 769; Par;gi 708; Zu-
rgo 700; Bodo 718.
In Itu!1a nello 21 ore: Turametro sn'ilo fino ad 8 mm. al Nord,

p co al Sud; pi µge, temporall con qualelle grandinata specialniente
sull'Italitt superiore.
Vemi fraselli ed abb stanta for.i settentrionali sll'.\llii Italfa; tem-

peratura dimintlita til cent 0.
St mene: cir lo tuvoloso; von i il holl ti fresclii, specialmente set-

tentrionwi; barametra a Til in ll. al'estremo Nord, a 702 a Pa-
lermo, a 700 iri Sardegn:t e nel bassa Adriatico.
Mirre generaltnante en'mo.
Probabililli: tecovi venti setlentronali foscil' al Sull, deboli al

Nord; cielo rassenn:ntesi al Neol, virio con qimlehe temporale al-
trovo

PARTE NON UFFICIALE
TELEGi·PoAM1\ŒI

AGENZIA STEFANI)
ATENE, 7. - Nel'a scorsa notte vi furono risso fra Delyannisti e

Trictipisti.
Intervenne la truppa por se:I:irle.

I Delyannisti di Atene presentarollo til Governo una dichiarazione,
con cui declinano la responsabilità delle conseguenze di tale inter-

'Vento, dichiarando che opporranno la violenza alla violenza.

CO3TANTINOPOLI, 8. - II Sultano ha fatto notificare al governo
Ita'iano il suo gradimento per la nomina del conte di Collobiano ad

ambase store a Costantinopoll.
FlUAIE, 8. - L'imperatore Guglielmo fel cità con telegramma la

famiglia dall'ambasciatore austrinco conte 11 yes, per il fitlanzamento
della sua IIglia col conte IIerb rt di Bismarck.
PARIGI, 8. - Si ha da Kotonu:

« I tedeschi di Wyddah imbarcarono segretamente 500 schiavi ad

Avrekete sul pIroscato Woermann.

« Ilavvlso tedes o Habricht passò a WyJdah ¡l 2 ma¿gio.
« No discesero tre uffleinlL
e Le autorità fecero loro un grande ricevimento.
VARSAVIA, 8. - Secondo un comunicato uffleiale al Dntwnil

uno sciopero è scoppiato gioved) nella grando città industriale di
Lödz.
Trontamila scioperanti saccheggiarono lo case degli israeliti.
Tredici compagnie di fonteria e di cavalloria dovettoro intervenire

t enerdi serà, per ristabilire l'ordine.

PARIGI, 8. - Il Fi0aro pubblica un'intervista avuta col vescovo
di Nancy, 11 quale dichiarò che egli non fa della politica, che facco
mandð sempre al suoi preti di rispettare il governo stabillto, ma che
rivendlea pet preti il diritto che spetta loro come c:ttadini di' faro
votare por gli amici della religione.

' BUD&PEST, 8. - A Versecz, nel comitato di Nagybanya, la essa

del notalo Papp è saltata per metà in arla in seguito ad un esplo-
sfone di dinamite.

- Non vl fu nessun ferito, ma tutti i vetri della casa rimasero

rotti.
È stato arrestato il rumeno Babits come autore dell'esplosione a

scopo di Vendetta

VENE2fA, 8.- Monsignor GiuseppeApollonio,attualmentevescovo
dl Treviso, ð stato nominato patriarca di Venezia.
- VENTIMIGLIA, 8. - Monsignor Tommaso Regglo, vescovo di questa
diocesi, è stato nominato arcivescovo di Genova.
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VALORI AMMESSI

a Godimento IN LIQUIDAZIONE reZ7
OSSERVAZIONI

CONTRATTA2IONE IN BORSA IN CONTAINTI Nom

Fine corrente Fino prossimo

RENDITA 5 010 '

detta (piccolo taglio) .
.

detta 3 010 * | * *

Cert..sul Tesoro Emisa. 1800-64. .
.Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . .

Prestito R. Blount 5 Og0 . . . . . .

'Em Rothschild '

. . . . . . .

. I aprile 02

. L dicem.91

- 100,-. . . .

Obbt REmileip. e ©red, Pendiarlo."
Obbl. Municipio.di Roma 5 0¡O . . . .

4 f.a Emissione.; . . . . .

4 2.a, 3 a, 4.a, 5.a o 0.a Emiss. .
.C

,
Fond. Banco 8. Spirito. . .

-, Danca Nazionale 4 010.
4 ilt 010.

s - Banco di Sicilia-.
. .

, a p »
. Napoli . . .

Amioni Stradò Perrate,
z. Ferr. Meridionali Í . .- . . . . .

Modherranee stampigliate .

-:•. , cert.ff.provv, .

. Sarde (Preferenza) . , , . .

s. Palermo Mar. Trap. i.a e Sa. E
• della Sicilia.

. . . . .. . .

Amioni «sanehe e Seeleth stiverse.
z. Banca Nazionale

Romana..........
Generalo e

. -. . . . . . ,

dlRoma ........
Tiberina . . . . . . . .

Industriale e Commerciale ,

s• cert. prçT.
oc di Credito Nobiliare itahano,
a di Credito Meridionale . . .

Romana per l'Illum,a Gas .

Acqua Marcla . . . . . . ,

Italiana percondotte d'acqua.
Immobiliare

. . . . . . .

dei Molini e Magaz. Generali.
Tolefoni ed App. Elettricho .

Generale, er l'Illuminazione.
• Anonima ramway Omnibus.
s' Fondiaria Italiana . . . . ,

a della Min. e Fond. Antimonio
e dei Materiali Latorizi . ,, .

Navigazione Generale Italiana
Metallargloa Italiana. . . .

.della Piccola Borsa di Roma.
Cautohouc .' . .

. . .

Am'Piomontese di elettricità.
Risanamento di.Napoli . . .

Azioni iloe. Assicurazioni.
Fondiario Incondi. . . .- 1 . . ,

Pondlarle Vita . . . . . . . . .

Obbligamloni diverse.
Obbl. Terroviarle 8 0[0 Emiss. 1887-8849.

., e ' 'TunisiGolettaë010 (oro).Str.vie ferrate del Tirreno
. . .

Boa Immobiliare. . . . . ...

• ;•, Acquamarcia. . . . . ,

* s
.
88. FF. Meridionali. . . .

FF Pontebba Alta Italia .

., a FF. Sarde nuova Emis.8010
.

• FF. Paler. Ma. Tra. I8. (oro).
.» '.» -» » ">-»'He » .

• PF. Second. della Sardegna.
FF. Napoli-Ott. (5010 ' 0) •

811oni Meridionali 5 010 . . .! . .

• ..TItoN a Quotazione Spoelale.
Rendita Austriaca 4 Oro (oro). . . . .

Obbl..prostito Croce Itossa Italiana. ,

i lu?Fo 01 500
i aprilo 92 500

600
500
600
500
500
500

i geon. S2 500 53(
500 5X

i luglio 91 500 250
a 250 25t

i aprile 92 500 six
i luglio 91 500 50(

i genn. 92 000 750
1000 10X

t luglio ti 500 tu
500 45(

I gonn. 90 500 250
t 89 200 200
i ottob, 91 500 500

e 500 400
i genn. 92 500 400
i » 88 500 500
15 apri o 92 500 500
i magg. 92 500 500 -

i genn. ? 500 500
i , 500 500
t luglio 250 250
i genn. A 100 100
i > 500 500

e 125 125
i genn, 150 150
i ottob, ©0 250

250 250
t genn. . 500 500
i » 500 500
Ldicem.9 250 250
1 gean 200 200
i a 550 550

i genn,

I genn. 500 500
i Inglio i 1000 1000
i genn, 5 500 500
i ottob. i 500 500

550 250
500 500
500 500

i luglio i 500 500
i aprile 2 500 500

300 800
i genn. i 300 300

500 500
250 50
500 500

i aprilo 5 m 25

--

....... ....... 5730
.......

100- ....... ....... -- ..i....

--

....... .......
740- e

--

....... .......toas-si gg ::
- -s- 282,50 235

. .
. . . . . . . .

- - go eu
-- 17017L....

.......
--

-- ....... .... ..
2-5-

.......
850-

-- 18iiBSiff,5). .

--

....... .......
410-

--

.. .... . .....
170-

.

C A MB I
-

Prezzi fatti Nomin.

3 Francia. . . ..
90 giorni - - - - 102 95

Parigi .- . . . Cheques 103 75
2 Londra . . . . 90 giorni 25 05

. . . , 60 giorni - - - - a

.. >
. . . . . Chegues - - - - •

Vienna-Trieste .: 90 giorni e a a

Germania, Cheques » • »

Risposta ai premi . . . . . . . 28 Ma gioPrezzi di compensazione ~.
. .

I
Compensazione . . . . . . . . 30 >

Liguidazione . . . . . . . .
Si I

Scólit di Banca 5 113010. Interessi sulle anti:ipazioni.

Per 11 Sindaco: ARTURO MAZZUCHE LLI.
Visto: Il Deputato di Boria: ETTORE AL13RANDI.

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE APRILE 1892.

Rendita 5 0
. . .

95 80
3 0... 5730

Obbl. Beni celes.
.

92 -
Prest.Rotschild50

.
102 -

Ob.cittadiRoma4 0 425 -
> CreditoFond iar o

Santo spirito .
450 -

• CreditoFondiario
BancaNazionale 480-

> Credito Fondiario
Ban. Naz 4112010 485 -

Az. Fer Meridionali. 630 -
Mediterranee 49) -

certif. 480 -
Banca Nazionale. 1330-

Romana 10û8 -
* * Gen. Vers.|425) 3t8 -
· > » » 450) 317 50

Az. Banco di Roma. 283 -
Banca Tiberina

.
30 -

Ind. e Com. 500 -
Certif. 455 -

soc. Cred. Mobil. 385 -
Merid. - -

Gas stampigl. 740 -
Acqua Marcia

st.
. . .

1080 -
Condot. d'ac. 333 -
Gen Illumin. 230 -
Tramway Om. 188 -
· cert, prov. - -
Molini e Ma-

gaz. Gen. 80 -
Immobiliare. 174 -
Fond.Ibaliana - -

a Min. Antim. . - -

Az. Soc.-Mat. Later. 285 -
Navig. Gen.
Italiana

.
305 -

Metallurgi
caItaliana. 510.-
dellaPicco-
la Borsa . 210 -
Caoutchouo 65 -
An.Piem. di
Elottr.

. ,. 250 -
• Risanamen. 184 -
• Fondlar, in- -,

cendi
. . .

- 85 -
> Fond. Vita. 230 -

ObbLSoc.Imm.5 0.410-
4 170-

Ferrovi
.

285-
• Ferr. Napoll-Ot- '

tatano) . , ,sis -

TUtifNO ItAPPARLE. Gorento. - Tipogra6s delle Gassede UQtefalt.


